
Giornata 

Europea della 

Logopedia 

6 marzo 2016 

LA DISPRASSIA 

I.R.C.C.S. Fondazione S. Lucia  

Via Ardeatina, 354  

Roma 

L’evento si svolgerà presso la Sala Convegni della 

Fondazione I.R.C.C.S. Santa Lucia di Roma in via Ardeatina 

354 (Polo Didattico). www.hsantalucia.it/fondazione/centro

-congressi 

 

Le domande di partecipazione vanno inviate 

improrogabilmente entro il 26 febbraio a 

giornataeuropea@fli.it precisando il nome, i recapiti, il 

numero di matricola FLI.  

Il Convegno è gratuito, non è previsto accreditamento ECM. 

La Giornata Europea della Logopedia, 

iniziativa nata nel 2004 da un’idea del 

Comité Permanent de Liaison des 

Orthophonistes-Logopèdes de l’Union 

Europeénne (CPLOL www.cplol.eu) si 

celebra ogni anno il 6 marzo unendo i 

professionisti di tutta Europa sullo stesso 

tema. Il tema di quest’anno è la Disprassia.  

Eleonora Ardu 

Psicologo. Specializzanda in psicoterapia cognitivo-

comportamentale. Membro del comitato scientifico 

dell'Associazione di Neuroscienze Cognitive: Clinica, 

Ricerca, Intervento (ANCCRI). 

Francesco Benso 

Docente di Psicologia Fisiologica - Università degli 

Studi di Genova. Direttore Scientifico Corsi di 

Perfezionamento in Psicopatologia 

dell’Apprendimento. 

Maria Luisa Chisso 

Fisoterapista età evolutiva  ULSS 10. Regione Veneto  

Servizio Neuropsicopatologia dello sviluppo. 

Letizia Michelazzo 

Logopedista. Docente Corso di Laurea in Logopedia – 

Università  degli Studi di Roma Tor Vergata. 

Sara Rinaldi 

Logopedista. Docente Corso di Laurea Specialistica 

Scienze della Riabilitazione  – Università degli Studi di 

Verona. 

Letizia Sabbadini 

Psicologa, Neuropsicologa, Psicoterapeuta. 

Presidente AIDEE. Docente Corso di Laurea in 

Logopedia - Università degli Studi di Roma Tor 

Vergata. 

Claudio Vio 

Psicologo clinico età evolutiva ULSS 10. Docente 

Università di Padova Master di II livello 

Psicopatologia dell'Apprendimento. 
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9.00 – 9.30 

Apertura lavori 

 

9.30 - 10.30 

La disprassia in età evolutiva: definizione, metodologia di 

valutazione ed intervento - Letizia Sabbadini 

 

10.30 - 11.30 

Attenzione Esecutiva, moduli e prassie  - Francesco Benso 

 

11.30 - 12.00  

Discussione 

 

12.00 - 13.00 

La “motricità cognitiva” come intervento trasversale 

dell'attenzione esecutiva sui soggetti con Disprassia e DSA - 

Francesco Benso, Eleonora Ardu 

 

13.00 - 13.45  

Break 

 

13.45 - 14.15 

La disprassia verbale: introduzione - Letizia Sabbadini 

 

14.15 - 15.15 

Disprassia verbale: metodologia di valutazione ed intervento, 

Esemplificazione di un caso clinico - Letizia Michelazzo 

 

15.15 - 16.00 

Presentazione casi clinici - èquipe multidisciplinare Regione 

Veneto - Maria Luisa Chisso, Sara Rinaldi, Claudio Vio 

 

16.00 

Conclusione 

In occasione della GE 2016 sulla Disprassia, 

la FLI ( fli.it/ ) ha organizzato una giornata di 

approfondimento sul tema, con alcuni degli 

esperti maggiormente riconosciuti in campo 

nazionale. L’obiettivo è diffondere tra i 

colleghi e gli addetti ai lavori una maggiore 

consapevolezza sulla Disprassia, come essa 

possa influire sulla comunicazione e 

sull’apprendimento, come riconoscerla e 

come affrontarla nell’equipe 

multidisciplinare, secondo le più attuali 

evidenze scientifiche. 

Disprassia è il termine medico usato 

quando è presente una difficoltà a 

programmare ed eseguire con 

accuratezza  movimenti coordinati e gesti 

finalizzati al raggiungimento di un 

obiettivo. 

Una persona disprassica ha problemi 

nell’organizzare i processi volontari 

(pianificare cosa fare e come farlo).  

La disprassia può presentarsi in diversi 

ambiti e funzioni (ad esempio disprassia di 

sguardo, d. orale e verbale, d. 

dell’abbigliamento, d. del disegno e/o 

della scrittura, d.  costruttiva). I sintomi si 

presentano isolatamente o associati e con 

vari gradi di gravità, da difficoltà lieve a 

disturbo grave. 

Probabilmente la disprassia è 

sottostimata e non sempre diagnosticata. 

Le difficoltà possono interferire anche con 

l’apprendimento scolastico e, se 

persistono fino all’età adulta, anche con 

l’attività lavorativa. 
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